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LONATE POZZOLO (VA), ITALIA -  

L'avventura imprenditoriale di Ferraro 

S.p.A. inizia nel 1951, subito dopo il 

conflitto mondiale, quando la necessità 

di macchinari per l'industria tessile di-

venta un bisogno imperativo.  

 

In sessant'anni di attività l'azienda ha 

progressivamente modificato la propria 

produzione, iniziata dalle calandre a 

feltro e calandre lucidatrici per tessuti 

in maglia, specializzandosi in macchine 

per il finissaggio, quella fase del pro-

cesso tessile che avviene dopo la tintu-

ra. Il finissaggio comprende il fissaggio 

della colorazione attraverso l'asciuga-

tura e qualsiasi altro tipo di trattamen-

to a cui il tessuto viene sottoposto per 

creare degli effetti sul colore e sulla 

qualità al tatto. Questo processo per-

mette di ottenere un tessuto resistente 

ai lavaggi e che risulti piacevole al con-

tatto con la pelle. Da alcuni anni Ferra-

ro è specializzata in una particolare 

tipologia di macchine per il finissag-

gio, le compattatrici: si tratta di 

macchine che stabilizzano dimensio-

nalmente il tessuto, rendendolo re-

sistente ai lavaggi. La macchina 

compatta la trama, avvicinando e 

fissando le fibre l'una all'altra e im-

pedendo loro di restringersi.  

 

PROTAGONISTI DEL MERCATO TESSILE 

 

Operando sul mercato da tanti anni, 

Ferraro è stata protagonista di tutti i 

numerosi cambiamenti ed evoluzioni 

che hanno interessato il settore tes-

sile italiano e mondiale, e che hanno 

progressivamente spostato la pro-

duzione nei Paesi in via di sviluppo. 

Nata nella zona di Busto Arsizio, un 

tempo definita la "Manchester" ita-

liana per l'importanza della sua in-

dustria tessile, l'azienda ha deciso di 
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PROGETTO 
I PANNELLI MONITOUCH 

DI HAKKO ELECTRO-

NICS, DISTRIBUITI IN 
ITALIA DA EFA AUTO-

MAZIONE, RAPPRESENTA-

NO IL SUPPORTO IDEALE 
PER L’ATTIVITÀ DI FER-

RARO S.P.A., AZIENDA 

LEADER NEL MERCATO 
TESSILE A LIVELLO MON-

DIALE ED IN PARTICOLA-

RE NEL SETTORE APPLI-

CATIVO DEL FINISSAG-

GIO. L’ESPERIENZA TEC-

NOLOGICA HA RESO 
COSÌ PIÙ ACCESSIBILE E 
SEMPLICE LA GESTIONE 
DI OPERAZIONI MECCA-

NICHE COMPLESSE. 

SETTORE TESSILE STORIE DI SUCCESSO 
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INVESTIRE NELLO SVILUPPO PER SALVAGUARDARE LA TRADIZIONE 

mantenere la produzione in Italia per 

salvaguardare la qualità dei prodotti, 

concentrando gli investimenti in svi-

luppo e innovazione. L'ingegner Leo 

Petruzio dell’azienda Ferraro raccon-

ta: "All'inizio l'indotto della nostra at-

tività derivava dalla zona di Busto Ar-

sizio, fino a quando le esigenze del 

mercato tessile hanno portato il no-

stro bacino di clientela a spostarsi nei 

Paesi in via di sviluppo. Attualmente 

esportiamo per il 98% in Paesi ex-

traeuropei e solo per il 2% in Europa 

e Italia. Siamo una delle tre aziende 

leader mondiali nella produzione di 

macchine compattatrici, in termini di 

prodotti venduti e di conoscenza del 

mercato e delle sue necessità. Ses-

sant'anni di esperienza ci hanno per-

messo di seguire da vicino l'evoluzio-

ne di un mercato che, da prevalente-

mente italiano, si è spostato all'inizio 

in Europa (Germania, Spagna e Por-

togallo prima, Polonia e Romania poi) 

per passare in seguito a Sud America 

e Oriente. Attualmente il nostro mer-

cato copre tutto il mondo". 

 

SEMPRE UN PASSO AVANTI 

 

Una delle peculiarità che ha permesso 

a Ferraro di mantenere la propria po-

sizione di leadership è la capacità di 

precorrere i tempi, cercando di adot-

tare in anticipo rispetto alla concor-

renza quelle che sarebbero diventate 

le tecnologie del futuro. Proprio per 

questo nel 2004 l'azienda, che già 

utilizzava pannelli operatore come 

interfaccia uomo-macchina, ha deci-

so di sostituirli con i pannelli Moni-

touch di Hakko Electronics, distribuiti 

in Italia da EFA Automazione.  

"Nel nostro percorso abbiamo avuto 

modo di seguire anche gli sviluppi 

della tecnologia del trattamento dei 

tessuti, che ha comportato un conti-

nuo adeguamento dei processi di 

lavorazione" continua Petruzio. 

"Parallelamente ci sono state impor-

tanti innovazioni in ambito meccani-

co, elettromeccanico ed elettronico 

che hanno avuto un grosso impatto 

sulla qualità del prodotto. In entram-

bi gli ambiti ci siamo sempre impe-

gnati per dare ai nostri clienti un 

servizio sempre aggiornato in base 

alle loro esigenze. Il nostro contatto 

con EFA Automazione è iniziato nel 

2004, ed è stato dettato dall'esigen-

za di introdurre sulle nostre macchi-

ne un pannello operatore di tipo tat-

tile per migliorare la flessibilità e l'o-

peratività della macchina.  

L'uso del pannello operatore non era 

ancora molto diffuso all'epoca; ab-

biamo scelto EFA, in particolare Hak-

ko, dopo un'attenta valutazione delle 

 

 

 

 

 

 

“SESSANT 'ANNI DI 
ESPERIENZA CI HANNO 
PERMESSO DI SEGUIRE 
DA VICINO L'EVOLUZIO-

NE DEL MERCATO. CI 
SIAMO SEMPRE IMPE-

GNATI PER DARE AI 

NOSTRI CLIENTI UN 
SERVIZIO SEMPRE AG-

GIORNATO IN BASE ALLE 
LORO ESIGENZE” 



 

 
   - 3 -  

 

 

INVESTIRE NELLO SVILUPPO PER SALVAGUARDARE LA TRADIZIONE 

nostre esigenze operative e dopo un'a-

nalisi dei maggiori produttori e distribu-

tori presenti sul mercato".  

 

LA COMPLESSITÀ DIVENTA ACCESSIBILE 

GRAZIE AI PANNELLI HAKKO 

 

Attraverso il pannello l'operatore gesti-

sce nella sua totalità le funzionalità della 

macchina. Le macchine compattatrici 

realizzate da Ferraro sono di due tipolo-

gie principali: la prima nasce per il tes-

suto ad anello chiuso (tubolare), la se-

conda tratta il tessuto aperto. 

Questa seconda macchina è estrema-

mente complessa, può raggiungere i 

venti metri di lunghezza e presenta una 

serie di componenti meccanici ed elettri-

ci pari a circa 3500-4000. Si suddivide 

al suo interno in numerose serie di punti 

caratteristici su cui l'operatore può agire 

e che, nell'insieme, compongono il pro-

cesso di stabilizzazione del tessuto.  

"L'interfaccia uomo-macchina costituita 

dal pannello operatore Hakko è stata 

pensata per rendere più semplice e rapi-

da la gestione degli utensili che realizza-

no le diverse fasi del processo", afferma 

l’Ing. Petruzio. "Inoltre, l'esigenza di 

esportare le nostre macchine in tutti i 

Paesi del mondo implica la necessità di 

avere un pannello operatore che possa 

gestire il maggior numero di lingue pos-

sibili. Abbiamo scelto Hakko per le sue 

caratteristiche di flessibilità, funzionalità 

e qualità".   

 
 

GUARDARE AL FUTURO E ALLE INNOVAZIONI TECNOLOGICHE 

 

 

 

 

 

“L'INTERFACCIA UOMO-
MACCHINA COSTITUITA 

DAL PANNELLO OPERATO-

RE HAKKO È STATA PEN-

SATA PER RENDERE PIÙ 

SEMPLICE E RAPIDA LA 
GESTIONE DEGLI UTEN-

SILI CHE REALIZZANO LE 
DIVERSE FASI DEL PRO-

CESSO. ABBIAMO SCEL-

TO HAKKO PER LE SUE 
CARATTERISTICHE DI 
FLESSIBILITÀ, FUNZIO-

NALITÀ E QUALITÀ”  
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UNA COLLABORAZIONE EFFICIENTE 

 

 

QUESTO DOCUMENTO È STATO REALIZZATO GRAZIE A: 

Ferraro S.p.A.  
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21015 Lonate Pozzolo, Varese  
Tel. +39 0331 302994  
Fax +39 0331 302968 

www.ferraro.it 
ferraro@ferraro.it  

Per ulteriori informazioni potete contattare: 

EFA Automazione s.r.l. Via S. Aleramo, 2—20063 Cernusco Sul Naviglio (Mi) 

tel. +39 02 92113180, Fax +39 02 92113164—www.efa.it—info@efa.it 
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UNA SCELTA VINCENTE  

La scelta è stata soddisfacente sotto 

tutti i punti di vista. "Quando abbiamo 

iniziato a utilizzare questo prodotto, 

essendo l'interfaccia uomo-macchina 

un componente che necessita di una 

discreta dose di didattica per la pro-

grammazione interna, abbiamo fatto 

ricorso al supporto di EFA per la for-

mazione dei nostri operatori. 

Siamo stati seguiti in modo scrupoloso 

ed efficace, riuscendo a limitare il di-

spendio di risorse che comporta sem-

pre l'introduzione di un'interfaccia" 

conclude l’Ing. Petruzio.  

 

Un binomio efficace e vincente, che 

ancora una volta sottolinea l’impegno 

di EFA nell’automazione a supporto 

dell’industria del nostro Paese. 


